
Il pievano 

chiedere ai bambini per-

ché ancora non consape-

voli del significato, deve 

essere prerogativa dei ge-

nitori, anche in virtù di 

quegli impegni presi nel 

giorno del proprio matri-

monio e nel giorno del 

battesimo dei propri figli, 

quando si sono impegnati 

davanti a Dio di educarli 

nella fede della Chiesa 

Cattolica. 

Questo desiderio, e quindi 

tutti gli sforzi che il geni-

tore fa per renderlo vivo, è 

supportato dal catechismo 

che viene proposto in ogni 

parrocchia: nessuno dei 

due può viaggiare su bina-

ri diversi altrimenti si ge-

nera solo e soltanto confu-

sione. 

In questo percorso è fon-

damentale quindi la colla-

borazione tra parrocchia e 

famiglia e, di conseguen-

za, riscoprire il ruolo della 

All’inizio di questo nuovo 

anno pastorale vorrei pro-

porre a tutta la comunità 

una riflessione in generale 

sulla catechesi e in parti-

colare sulla catechesi 

dell’iniziazione cristiana 

dei fanciulli. 

 

Si legge, nel Catechismo 

della Chiesa cattolica al n. 

4, che “molto presto si 

diede il nome di catechesi 

all'insieme degli sforzi 

intrapresi nella Chiesa per 

fare discepoli, per aiutare 

gli uomini a credere che 

Gesù è il Figlio di Dio, 

affinché, mediante la fede, 

essi abbiano la vita nel 

suo nome, per educarli ed 

istruirli in questa vita e 

così costruire il corpo di 

Cristo (ndr che è la Chiesa 

stessa).” 

Leggendo questa defini-

zione ci accorgiamo già 

che il tempo che dedichia-

mo a ciò non può essere 

assolutamente un tempo 

ritagliato tra tanti altri 

tempi, né tantomeno un 

tempo perso. Esso ha bi-

sogno del suo spazio, del-

la sua importanza e di una 

serietà che col passar del 

tempo si sono persi quasi 

totalmente. 

Chi si accosta ad un cam-

mino di catechesi deve 

necessariamente avere nel 

suo cuore il desiderio 

principale di conoscere e 

credere in Gesù, di avere 

la vita nel suo nome, di 

essere educato ed istruito 

e di costruire il corpo di 

Cristo, mettendo così da 

parte tutto ciò che negli 

ultimi tempi ha preso, in 

maniera errata e distorcen-

do il messaggio, il soprav-

vento: il sentimentalismo 

e il dovere! 

Questo desiderio, che ov-

viamente non possiamo 
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famiglia quale prima edu-

catrice e il ruolo della par-

rocchia quale sostegno e 

non sostituto. 

Purtroppo invece ci ritro-

viamo sempre più ad ave-

re bambini che arrivano al 

catechismo senza neanche 

saper fare il segno di cro-

ce, figuriamoci il resto. 

Una volta lessi questa fra-

se: “la parola guida, 

l’esempio trascina”!! 

Care famiglie siate 

l’esempio per i vostri figli, 

altrimenti le tante belle 

parole che sentono da voi, 

a catechismo o durante la 

S. Messa saranno come 

vento che scuote e passa e 

non come pioggia che ba-

gna e resta. 

Il catechismo e la S. Mes-

sa sono un impegno prima 

per voi e poi per i vostri 

figli che, vedendovi coin-

volti in maniera seria e 

piacevole, vi seguiranno 

più volentieri. 

A questo punto è giusto 

sottolineare un aspetto che 

mi sta a cuore particolar-

mente. 

Tante e troppe volte ho 

sentito parlare di obbligo, 

ma nessuno obbliga nes-

suno!!! 

Nessuno obbliga nessuno 

ad iscriversi, nessuno ob-

bliga nessuno a frequenta-

re, nessuno obbliga nessu-

no a ricevere i sacramenti, 

è chiaro però che, in virtù 

di quanto scritto sopra, se 

decido di intraprendere un 

cammino lo faccio con la 

massima serietà e impe-

gno, dovuti all’importanza 

che ha il mio desiderio di 

vivere con Gesù e secondo 

i suoi insegnamenti e i 

sacramenti non sono altro 

che l’aiuto a fare questo: a 

vivere bene da veri cristia-

ni. 

Con questo spirito si arti-

cola la proposta di questa 

parrocchia per quanto ri-

guarda il cammino di cate-

chesi sottolineando che 

esso è pensato per essere 

iniziato in II elementare 

ed è sconsigliabile, per 

una maggior completezza 

e serietà, saltare una qual-

siasi delle varie tappe pro-

poste. 

 

 

Sacramenti  

Prima Comunione  

e Riconciliazione 

 

I anno   

accoglienza e avvicina-

mento insieme alla fami-

glia 

 

II - III anno  

catechismo in preparazio-

ne ai sacramenti 

 

Sacramento Cresima 

 

I - II anno  

catechismo in preparazio-

ne ai sacramenti 

   

sacramento della cresima 

all’inizio del III anno 

 

III anno 

approfondimento sul sa-

cramento ricevuto e cono-

scenza della comunità per 

scoprire dove potermi im-

pegnare 

 

post-cresima  

percorso di consolidamen-

to della fede cristiana e 

impegno concreto 

 

Il parroco 
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L’estate è appena finita e 

con l’arrivo dell’autunno 

stanno ricominciando le 

varie attività della nostra 

parrocchia che ci accom-

pagneranno fino alla pros-

sima estate. Ma la nostra 

estate non è stata monoto-

na e piatta, anzi… è stata 

riempita dalla gioia di 

bambini e di ragazzi che 

hanno scelto di passare 

con noi le loro giornate!  

Le prime due occasioni di 

incontro sono stati i campi 

estivi a fine giugno per i 

bambini delle elementari e 

per i ragazzi delle medie: i 

più piccoli hanno potuto di 

nuovo ammirare la bellez-

za dell’appennino e delle 

cascate delle Marmore, 

recandosi a Polino in pro-

vincia di Terni, dove si 

apprezzano il buon cibo, 

l’aria sana e i molti spazi 

verdi dedicati a loro in cui 

possono giocare libera-

mente.  

I ragazzi più grandi invece 

hanno avuto il piacere di 

esplorare il Trentino con 

una guida esperta che li ha 

accompagnati in varie e-

scursioni alla scoperta di 

Un’estate piena di emozioni 

panorami mozzafiato che 

solo una regione come il 

Trentino può offrire, anche 

se sono stati un po’ sfortu-

nati per via del maltempo 

che li ha costretti a rimane-

re alcune volte in albergo. 

Entrambi i campi hanno 

avuto dei temi su cui lavo-

rare per conoscere gli inse-

gnamenti che Gesù ci ha 

dato. I ragazzi di Polino 

hanno avuto il piacere di 

guardare e capire il film 

Disney Oceania, mentre i 

ragazzi delle medie hanno 

preso come linea guida “Il 

Piccolo Principe”, un libro 

in grado di far emozionare 

grandi e piccoli e ricco di 

significato. 

Dopo i campi di elementa-

ri e medie, il divertimento 

si è spostato in parrocchia 

dove a farne da padrone è 

stato il grest che da alcuni 

anni a questa parte ha dato 

modo ai bambini e ai ra-

gazzi di riempire le calde 

giornate di tutto il mese di 

luglio.  

Una formula semplice il 

grest: tanti giochi, momen-

ti di catechesi e tanto di-

vertimento, che fanno sì 

che i ragazzi si divertano 

all’aria aperta in un luogo 

sano e sicuro invece di 

rimanere a casa a guardare 

la tv. Ogni settimana, co-

me per i campi, ha avuto il 

suo film e i suoi temi su 

cui riflettere ed imparare 

qualcosa che nella vita ci 

farà sicuramente comodo. 

Con la fine di luglio sono 

finite le attività per i bam-

bini e i ragazzi del catechi-

smo, ma non per quelli più 

grandi che frequentano il 

post cresima ed hanno ani-

mato i campi e il grest.  

Le ultime due settimane di 

agosto si sono svolti altri 

due campi estivi, ben di-

versi da quelli dei più pic-

coli e più improntati alla 

crescita spirituale e ad in-

crementare l’esperienza 

per offrire sempre un ser-

vizio migliore alla nostra 

Parrocchia.  

Il primo campo si è svolto 

con i ragazzi del post cre-

sima “advance” (dai 16 

anni in su) ad Amantea 

nella splendida Calabria 

dove, tra un bagno e 

l’altro, hanno potuto ap-

profondire la figura del 

profeta Eliseo. Mentre i 

ragazzi più piccoli del post 

cresima (dai 13 ai 15 anni) 

sono andati a Gaiola, un 

piccolo paesino del Pie-

monte ai confini con la 

Francia, dove hanno avuto 

l’occasione di cimentarsi 

nel rafting e in altre attività 

e di conoscere anche loro 

gli insegnamenti de “Il 

Piccolo Principe”. 

E’ stata un’estate ricca di 

emozioni, piena di risate, 

dove si sono fatte nuove 

amicizie e rafforzate quelle 

vecchie, dove ogni giorno 

i n s i e m e  è  s t a t o 

un’avventura, ed è per 

questo che vanno fatti dei 

ringraziamenti a tutti i ra-

gazzi che hanno partecipa-

to alle attività, ai genitori 

che hanno dato loro 

l’opportunità di partecipa-

re, ma soprattutto al lavoro 

degli educatori che hanno 

dedicato il loro tempo alla 

realizzazione di tutto, rice-

vendo in cambio emozioni 

che non si potranno mai 

dimenticare e insegnamen-

ti che ci faranno riflettere. 

 

Andrea Caroni 



ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 

LUNEDI   9.30 - 12.00   16.00 - 18.00 

 

MARTEDI    16.00 - 18.00 

 

MERCOLEDI    9.30 - 12.00    

 

GIOVEDI    16.00 - 18.00 

 

SABATO    9.30 - 12.00    
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BUONA STRADA Pieve di Sinalunga 1° 

Buona Strada nel gergo scout 

assume diversi significati. 

Prima di tutto è un saluto. 

Ecco, per esempio, due scout 

si incontrano e si salutano 

così: Buona Strada... è un po' 

come: ciao, come va? Ti 

auguro di continuare così, ci 

vediamo. Sì insomma un 

saluto, un po' particolare, che 

si fa solo fra scout, un segno 

di riconoscimento quasi. 

Buona Strada però è anche 

qualcosa di più profondo, un 

augurio che assume un signi-

ficato particolare. Una parola 

che può parere secondaria, 

ed invece è propedeutica, 

preliminare a quel viaggio 

che ognuno fa durante tutto il 

suo percorso, come scout, 

come cittadino, come cristia-

no.  

Una strada che si fa mentre 

si cammina, in progress - on 

the road! Una strada, libera, 

qualunque essa sia, tortuosa, 

pianeggiante o in salita. Buo-

na strada, è l’augurio che si 

fa per ricordarsi che c’è un 

sentiero da seguire e c’è 

qualcuno che ci spinge a 

farlo, per raggiungere la me-

ta.  

Ad oggi, con l’imminente 

ripresa delle attività, noi co-

me capo del gruppo scout 

Pieve di Sinalunga I ci tro-

viamo a dire un BUONA 

STRADA ancora più impe-

gnativo.  

BUONA STRADA al nostro 

gruppo, che davvero di stra-

da ne ha fatta e che con orgo-

glio, impegno e dedizione è 

stato sempre presente e felice 

di esserlo all’interno della 

comunità della nostra parroc-

chia. BUONA STRADA al 

nostro gruppo che ora questa 

strada si trova costretto ad 

interromperla per un po'. 

D’altra parte si sa non tutti i 

sentieri sono ben battuti, e 

spesso si trovano grandi o-

stacoli che interrompono la 

via, via che in quel momento 

è l’unica percorribile perché 

non ci sono abbastanza ac-

qua, cibo ed energie per tro-

varne un’altra. 

Così il nostro gruppo si trova 

qui davanti a questo 

bell’ostacolo e ha bisogno di 

prendersi un po' di tempo per 

cercare sentieri nuovi, nuove 

energie e soprattutto dissetar-

si da quella fonte che è vita, 

Dio. Dobbiamo pur affidarci 

a Lui nei momenti difficili, e 

confidare che ci dia la forza 

di riavere le forze. 

Per questo noi capo scout del 

Pieve di Sinalunga I in que-

sto momento siamo chiamate 

a dare l’esempio e a salutare 

con un BUONA STRADA 

tutta la comunità parrocchia-

le che ci ha sempre accolti, il 

nostro Parroco che ci ha 

sempre guidato e soprattutto 

tutte le coccinelle, guide, 

scolte, capo che hanno fatto 

parte del gruppo e veramente 

augurargli di percorrere, co-

me hanno fatto in questi an-

ni, la loro strada senza paura 

e senza rimpianti con animo 

fermo e a fronte alta con 

l’aiuto del Signore, sempre. 

 

BUONA STRADA, qualun-

que sarà la Volontà di Dio 

saremo pronte a fare del no-

stro meglio, per non smarrire 

il sentiero e aprirne uno nuo-

vo. 

 

Giulia, Maddalena,  

Martina, Noemi e  

Valentina  


